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TOKYO – Oltre a causare per ora almeno 300 morti accertati, ma il timore è di oltre mille vittime, e uno tsunami con onde
alte fino a dieci metri, il terremoto di magnitudo 8,9 che stamattina ha colpito il Giappone sta creando apprensione per gli
effetti sulle centrali nucleari del paese.

Intanto una nave con a bordo 100 persone è stata travolta dallo tsunami che ha colpito il nord est del Paese.

L’agenzia atomica internazionale dell’Onu, Aiea, ha annunciato che le quattro centrali nucleari giapponesi più vicine
all’epicentro sono state bloccate con successo e si stanno ora raccogliendo informazioni su quali Paesi e strutture nucleari
possano essere a rischio per lo tsunami scatenato dal sisma, ma il governo giapponese ha dichiarato lo stato di emergenza
per la centrale nucleare di Onagawa nella prefettura di Miyagi e ha fatto anche sapere che il processo di raffreddamento di
uno dei reattori non sta procedendo come previsto, dopo che un inizio di incendio era stato segnalato in un edificio che
ospita una turbina nella stessa centrale.

Secondo stime dei media, il terremoto, uno dei più violenti da quando viene misurata la magnitudo dei sisma ha causato
almeno 42 morti, ma si teme che il bilancio possa aumentare dato che una nave con circa 100 persone a bordo è stata
travolta dallo tsunami. Inoltre un muro d’acqua alto 10 metri ha raggiunto la città di Sendai, nell’isola di Honshu nel nord-est
del Giappone, dove il mare si è spinto fino a cinque chilometri all’interno della prefettura di Fukushima, dove, almeno
secondo le prime informazioni, si concentra il maggio numero di vittime.

Come mostrano immagini tv che rievocano quelle del disastroso tsunami che colpì l’Indonesia nel dicembre 2004
provocando almeno 130 mila morti.

La prima scossa, seguita poi da altre di assestamento, è stata registrata alle 14.46 locali (le 6.46 in Italia) e uno stato di
allerta tsunami è stato decretato in tutto l’Oceano tranne che per Stati Uniti e Canada continentali.

In particolare è in vigore in Russia, Filippine, Indonesia, Papua Nuova Guinea, Australia, Figi, Messico, Guatemala, El
Salvador, Costa Rica, Nicaragua, Panama, Honduras, Cile, Ecuador, Colombia e Perù.

Mentre poco fa l’allarme èstato revocato per Taiwan e Nuova Zelanda.

Evacuazioni sono state ordinate alle Hawaii e in varie zone costiere di altri paesi.

Nella capitale giapponese, l’antenna della Tokyo Tower, il simbolo della città nipponica e della ricostruzione post-bellica, si è
piegata.

Fra l’altro, un vasto incendio è scoppiato in una raffineria a Iichihara.

Il ministro degli Esteri giapponese, Takeaki Matsumoto, ha dato annunciato che il paese accetterà aiuti internazionali: L’Italia
ha già risposto all’appello, insieme con Germania, Francia, Gran Bretagna e Cina.

”Siamo vicini al popolo giapponese in questa tragica circostanza e pronti a dare tutta l’assistenza e l’aiuto possibile al
governo di Tokyo”, ha affermato il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi.

Intanto l’unità di crisi della Farnesina ha consigliato agli italiani che si trovano nel sud del Giappone di tenersi informati
sull’evolversi della situazione attraverso i mass media o il proprio agente di viaggio.

L’Ambasciata d’Italia a Tokyo ha istituito una cellula di crisi per contattare gli italiani presenti nelle zone maggiormente
colpite dal sisma e assisterli se necessario.

KYODO, PROBABILE PIU’ DI 1.000 MORTI – È probabile che siano più di 1.000 le vittime del violento terremoto e dello
tsunami che oggi ha devastato il Giappone. Lo riferisce l’agenzia ufficiale giapponese Kyodo.

1.800 CASE SPAZZATE VIA A FUKUSHIMA – Il ministero della Difesa giapponese ha reso noto che da una prima ricognizione



sono state spazzate via 1.800 case nella prefettura di Fukushima. Lo riferisce l’agenzia Kyodo.

JIJI PRESS, SCOMPARSO UN SECONDO TRENO – Un secondo treno è scomparso dopo il passaggio dello tsunami seguito al
violento terremoto che ha colpito oggi il Giappone.

Il secondo convoglio è scomparso nella prefettura di Iwate, sempre nel nord est.

Lo riferisce l’agenzia di stampa Jiji Press senza precisare se si tratti di un treno passeggeri o merci.

TV ASAHI, 337 MORTI E 531 DISPERSI – Il bilancio delle vittime del sisma, accompagnato da una potentissima serie di
tsunami, continua ad aggravarsi: secondo la Tv Asahi, i morti sono 337 e i dispersi 531.

GOVERNO, RISCHI SCOSSE FORTI COME PRIMA – Il pericolo di nuove scosse non è affatto scongiurato. Anzi, il capo di
gabinetto del governo, Yukio Edano, in un breve briefing all’unità di crisi presso l’ufficio del primo ministro, ha invitato a
”essere pronti anche a fronteggiare scosse forti come quella iniziale”.

CROLLA DIGA FUKUSHIMA,CASE SPAZZATE VIA – Una diga nella prefettura di Fukushima si è spezzata riversando tutta
l’acqua a valle che ha spazzato via decine di case.

Lo riferisce l’agenzia Kyodo, anche se non è chiara l’entità delle conseguenze.

SISMA GIAPPONE: HA SPOSTATO ASSE TERRA – È praticamente certo, secondo gli esperti, che il terremoto di magnitudo 8,9
che ha colpito il Giappone ha provocato lo spostamento dell’asse terrestre.

Tuttavia è ancora molto presto per determinarne l’entità.

Secondo una prima stima dell’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (Ingv) l’asse si è spostato di “quasi 10
centimetri”, ma per il centro di Geodesia spaziale dell’Agenzia spaziale Italiana (Asi) è necessario raccogliere ancora molte
misure prima di avere la misura esatta.

200-300 CADAVERI SU SPIAGGIA SENDAI – Tra 200 e 300 cadaveri sono stati ritrovati su una spiaggia di Sendai, nell’isola di
Honshu nel nord-est del Giappone, colpita dallo tsunami seguito al terremoto che ha devastato oggi il Giappone. Lo riferisce
l’agenzia di stampa giapponese Jiji.

STATO EMERGENZA CENTRALE NUCLEARE – Il governo giapponese ha dichiarato lo stato di emergenza per la centrale
nucleare di Onagawa nella prefettura di Miyagi, in seguito al violento terremoto che ha colpito oggi il Giappone. Lo riferisce
la Bbc. Il governo fa anche sapere che il processo di raffreddamento di uno dei reattori non sta procedendo come previsto.

TSUNAMI SU NAVE CON 100 PERSONE – Una nave con a bordo 100 persone è stata travolta dallo tsunami che ha colpito il
nord est del Giappone. Lo riferisce l’agenzia di stampa Kyodo

PIEGATA ANTENNA TOKYO TOWER – L’antenna in cima alla Tokyo Tower, il simbolo della capitale nipponica e della
ricostruzione post-bellica, si è piegata a causa delle scosse di terremoto del pomeriggio.

Lo riferiscono le tv nipponiche.

TSUNAMI 10 METRI IN CITTA’ SENDAI – Uno tsunami di 10 metri ha raggiunto la città di Sendai, mentre nella prefettura di
Aomori, più a nord sempre nell’isola di Honshu, si sarebbero avuto onde addirittura più alte.

Lo riferisce Fuji Television.

ALLERTA TSUNAMI PRATICAMENTE TUTTO PACIFICO – L’allerta tsunami è stata decretata in tutto il Pacifico tranne che per
Stati Uniti e Canada continentali.

I paesi in cui è in vigore un’allerta sono in particolare Russia, Taiwan, Filippine, Indonesia, Papua Nuova Guinea, Australia,
Nuova Zelanda, Figi, Messico, Guatemala, El Salvador, Costa Rica, Nicaragua, Panama, Honduras, Cile, Ecuador, Colombia e
Perù.

Per il momento non si ha notizia di gravi tsunami al difuori del Giappone.
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